
A N N O V . Capodistria, 16 agosto 1871. N. !6. 

Gì0HIVILE DEGLI INTERESSI CIVILI, ECONOMICI,. AMMINISTRATIVI 

D E L L ' I S T R I A , , 
ED ORGANO UFFICIALE PER GLI. ATTI DELLA SOCIETÀ AGRARIA- ISTRIANA. 

E s c e il 1 ed il 16 d ' o g n i m e s a : 
ASSOCI VZlOiN'R per un anno f.ni 3 ; semestre e quadri-

mestre in proporzione. — Gli abbonamenti si ricevono presso 
la Redazione; 

ATTI U F F I C I A L I DELLA SOCIETÀ AGRARIA, 

K. 64 V E R B A L E 
d e l l a l.a s e d u t a d e l C o m i t a t o -

delia Società' agraria istriana. 

Rovigno 8 marzo 1 8 7 1 . 

Presenti : ; 
Presidente : il presidente Sociale Giampaolo baro-

ne Polesini. — Rutfprcsenlanli dello Sialo: il segreta-
rio luogotenenziale Cav. de Mayersbach e l ' ispettore 
forestale Siili. Schermigli —Rappresentatile della Pro-
durla: il vicepresidente provinciale assessore ILx 
Amoroso, — rotanti: il vicepresidente D.r A. Milossa,. 
il direttore G. B. Volpi, i membri di Comitato Nicolò 
Rizzi, Tom. Sottocorona, Tom. Bembo, Andrea D'ane-
lon, Matteo Rismondo, D.r M, Campiteli. — Segreta-
rio: D.r Giorgio Piccoli. 

La seduta è aperta alle ore 4Vs pora. 
Motivata l 'assenza dei sig. Pietro Valla, Giovanni 

Scampicliio, Nic. Corva — Spinotti,.A. Govaz, D.r E . 
Mrack ed A. Bigatto colla lettura dei loro scritti de p r : 
ai N. 71 , 76 , 8 6 , 8 9 , e 9 0 , il Sig. presidente Barone 
Polesini invita il consesso ad eleggersi a norma dello 
Statuto il presidente, che riesce eletto nella persona 
dello stesso presidente Sociale. 

r. 
Occupato dal presidente il seggio presidenziale 

viene data lettura del verbale dell' anteriore seduta di 
Comitato dei 3 novembre ( 8 7 0 X. 5 2 8 , de pr. 8 mar-
zo 1.871 X. .97, che viene approvato e firmato senza 
osservazione. 

II. 
Passando su ciò alia perlrattaziono degl i ' a rgo-

menti posti sii ' ordine del giorno 2 8 febbrajo X. 04 . 
allegato sub •/., il Sig. presidente invita il segretario 
a riferire sulle varie comunicazioni della presidenza. 

Vengono quindi dal segretario fatte al consesso lo 
seguenti comunicazioni i-

a.) al X. 7 9 viene comunicato il dispaccio di S. 
E. il Sig. Luogotenente Sisimio bar. de Prctis nob. de 
Cngnodo dd. 2 8 febbrajo a. c. X. 3 1 0 pr., con cui an-
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nunciando di aver assunto l'ufficio di luogotenente 
u prega la Società di tenersi assicurata-della volonte-
rosa sua coopcrazione, ovunque si tratterà di promuove-
re gì' interessi dell' agricoltura della provincia.., 

Prende la parola il sig. commissario imperiale 
Cav. de Mayersbach per assicurare il consesso a nome 
del sig. Luogotenente; che gliene diede speciale incari-
co, essere intendimento di S. E . di rivolgliere ogni atten-
zione agli interessi materiali della provincia e di dare 
quindi ogni possibile appoggio ai conati della società 
agraria istriana. 

II Presidente alla stia volta prega il sig. commis-
sario imperiale di voler porgere a S! E . assieme all 'os-
sequio del consesso i migliori ringraziamenti dello stes-
so per le benevoli e cortesi assicurazioni, contenute 
nell' ora prclelto dispaccio 2 8 febbrajo a. c. N. 3 1 0 . 

b;) In seguito a lettura del segretario il coniitato 
prende a gradita notizia lo scritto 9 febbrajo 1 8 7 1 
X. 70 , con cui S. E- il sig. Ministro e dirigente il Mi-
nistero dell' agricoltura l) r Schaelfle espone il p ro-
gramma che intende di effettuare coli' appoggio delle 
Società agrarie. 

c.) Al X. 6 3 0 del 1 8 7 0 è preletta la nota della 
Società agraria triestina con cui la Società istriana 
viene nominala a socio effettivo con esenzione del 
canone; 

Dietro proposta dèlia presidenza, il consesso, de-
plorando il ritardo cagionato dalla impossibilità di t e -
nere prima d ' o g g i seduta di comitato, delibera unani-
mamente di nominare la Società triestina a socio effet-
tivo della Soc'età istriana con esenzione del canone, 
e di fare atto d'i ringraziamento verso la stessa per la 
cortese e lusinghiera iniziativa. 

Il presente deliberato sarà comunicato alla pros-
sima seduta di comitato, che risultasse raccolta in nu-
mero legale. 

di) Ai X.ri 6 6 9 a. 7 0 ed '81 a: 71* il' segretario 
prelegge le due lettere, colle quali il sig- direttore A. 
Cecon dichiarava di non potere per affluenza di molte-
plici occupazioni accettare l' onorevole incarico, so -
stenendo che la sua rinuncia debba essere accettata 
anche di diritto, sicché faccia cessare la necessità di 
rivolgtiergli alti d'invito od altre comunicazioni. 

li sig. vicepresidente D.r A. Milossa ritiene che 
la domanda del sig. direttore A. Cecon non possa e s -



fe re accettata, imperocché vi sono contrari la lettera 
e lo spirita del 3 3 dello statuto sociale. 

Non essere esalto il concetto che di questo si 
l'orma 1' egregio sig Cecon, quasiché esso contem-
plasse solo rinuncie di cariche già accettate, imperoc-
ché 1' accettazione di una carica non solo non è pre-
scritta da nessuna disposizione dello statuto ma an-
zi ò esclusa dallo stesso § 33 . 

Diffatti se un socio non presente al C o n c e s s o 
cui soltanto posteriormente venga annunc ia t a l a no-
mina ad una carica sociale, non la volesse accettare 
ne a questo rifiuto ostasse il §. 3 3 , ne verrebbe la 
non accettabile conseguenza, che la società o devreb-
be riunirsi ripetutamente in un anno a congresso spe-
ciale, o dovrebbe stare o in parte o in tutto senza 
direzione e senza comitato. 

Del resto ehi si fa socio si assoggetta a tutti gli 
obblighi dello statuto, quandi anche alla possibilità di 
essere elevato nella propria assenza da nn Congres-
so a cariche sociali senza diritto di rinunciarvi pri-
ma del congresso successivo, 

II Presidente osserva che nessuno fece -conosce-
re pubblicamente al Congresso la ferma decisione 
del Sig. direttore Cecon di r.on veler per quest 'an-
no accettare carica alcuna, mentre se ciò l'osse av-
venuto, il Congresso avrebbe potuto prendere diver-
so partito. 

Il sig. Rizzi trova che .tale rinuncia costituisce 
per la presidenza gravi imbarazzi, senzachè essa 
abbia mezzo legale per uscirne. 

Il sig. D.r CampUclli non vorrebbe un ordine 
del giorno puro, e Io propone quindi nella forma se-
guente, che a voci unanimi è accettata dal congresso. 

v II sig. direttore A. Cecon viene rim sso al 
,, disposto del §.. 3 3 dello statuto sociale, pur de-
„ plorando se rimanendo fermo nella sua decisione 
„ egli non sarà che direttore di diritto, e torrrà 
„ per tal modo all' ufficio sociale il pregevole suo 
» appoggio-» 

c.) AI N. s a il Comitato promotore di un Co-
mizio agrario per Visinada, rispondendo allo scrit-
to di questa presidenza I 2 febbrajo a. e. N. 4 8 
insiste per essere riconosciuto non solo di fatto ma 
anche di d !riitto. 

II Comitato prende notizia della nota 12 febbra-
jo come pure delle ragioni opposte dal Comitato pro-
motore di Visinada e ritiene che di fronte alla con-
statata impossibilità di comporre le divergenze insor-
te tra i due comitati promotori di Montona e di Vi-
sinada e dopo chè l'ultimo Congresso non si raccol-
se in numero tale da polcr trattare i proposti muta-
menti dello statalo per la costituzione eccezionale di 
più comizii in un distretto politico, non restava alla 
presidenza che di rimettere i due Comitati ad agire 
di fatto, finche Sia dato alla presidenza di ottenere 
tali modificazioni allo statuto che permettano una le-
gale costituzione dei due Comizii. 

Rimesso quindi il Comitato promotore di Visi-
nada al tenore della nota 12 febbrajo a. e. N. 4 8 
il Comitato passa all' ordine del giorno. 

/'.) Al N. 5 7 è preso a notizia lo scritto 1 4 feb-
brajo 1 8 7 1 N. 2 6 4 - 8 6 con cui il Ministero d ' A -
gricoltura approva il reso conto 3 gennajo a. c. N. 
4 sull' impiego del sussidio per orti e viticoltura, e 
concede di coprirne il disavanzo di f. 3 0 dal sus -
sidio per acquisto di sementi. 

cj.) Al N. 6 4 2 del 1 8 7 0 il Comitato prende no-
tizia dello scritto del l ' i . r. Ministero d 'Agricol tura 
26 novembre 1 8 7 0 N. 6 5 0 5 , - 2 4 0 1 con cui la 
Società viene avvertita dello scioglimento della com-
missione di sericoltura. 

JÌ.) AI N. 6éO del 1 8 7 0 il segretario della so-
cietà agraria di Linz, sig. Carlo Folz, in data 5 di-
cembre 1 8 7 0 ringrazia la società istriana per la no-
mina a socio corrispondente, offrendo volonteroso i 
suoi servigi. 

i. ) Al N. 6 7 la Società agraria dell' Austria su-
periore collo scritto 21 febbrajo 1871 X. 177 pro-
pone di rimostrare si Consiglio dell' Impero ed ai 
Ministero, perchè i consorzi di mutuo credito non 
sieno trattati finanziariamente come le Società ed i 
consorzi di guadagno. 

E accettato. 
j . ) Al N. 8 la i. r I.uogotenenza di Trieste in 

data 3 gennajo a. e, X. 6 6 - IV. comunica il dispac-
cio Ministeriale 3 0 dicembre 1 S 7 0 X. 6 5 3 7 , col 
quale è negata alla Società agraria 1'antecipazione 
di f. 6 0 0 pel miglioramento della razza indigena 
di majati. 

Esposti gli atti precorsi e rilevato che la società 
nen chiese un'antecipazione ma un sussidio: — visto 
d' altronde che la minaccia di rovinosa malattia è ces-
sata e che la provincia col non rispondere ai quesiti 
proposti dalla presidenza mostrò di non sentire per 
ora il bisogno di provvedimenti speciali per l 'alleva-
mento degli animali suini, il Comitato ritiene non do-
versi per ora prendere in questo argomento ulterio-
re ingerenza. 

I. ) Al X. 7 5 i Soci domiciliati a Canfanaro chie-
dono provvedimenti legislativi contro i furti ed i dan-
ni campestri, 

li ' atto è rimesso al Comizio agrario di Dignano 
perchè vi abbia riflesso negli studi analoghi, di cut 
in seguito a sua mozione fu incaricato dall' ultimo 
Congresso agrario. 

HI. 
Esame di statuii pei Comizi Agrari 

di Pingueule e Dignano. 
Ritenuto che per non essere raccolti in numero 

legale i membri del Comitato questo argomento con 
danno degl' interessi sociali è rimesso già da molto 
tempo da seduta in seduta e nel riflesso che i p r e -
leUi statuti nulla contenga che sia contrario alle di-
sposizioni dello statuto generale, la presidenza ed il 
Comitato delibera di approvarli salvo la ulteriore ap-
provazione del Comitato da provocarsi la prima vol-
ta che esso si troverà raccolto in numero ledale. 

IV. 
Nomina di un segretario. 

Allontanatosi il D.r Piccoli per la qualità della 
discussione interessante anche la sua persona, il Co-
mitato resta a deliberare sulle proposte da farsi al-
la presidenza per la nomina di un segretario. 

Rientrato il D.r Piccoli il presidente lo incari-
cava di annotare nel verbale, che il Comitato lo avea 
proposto alla presidenza come segretario definitivo. 

V. 
Impiego del sussidio dello Stalo 

per l'acquisto di macchine pel 1 8 7 1 . 
Data lettura del parere del Comizio agrario di 

Parenzo ( de praes. 8 marzo a. c. N. 9 4 J nonché 



dell' avviso di soscriz'one per l 'acquisto di aratri 
americani, aperta dalla direzione d t l „Colt ivatore", 
il presidente invita il consesso alla discussione so -
pra questo argomento, che a lei sembra di- vitale 
importanza. 

Anche in questa oceasionc egli richiama 1' atten-
zione del Gomitato sopr.a lo scopo, ehc deve condur-
re la società neh'acquistare coi sussidi! dello Stato» 
macchine agrarie, scopo che a suo vedere non può* 
essere tanto quello di diffondere già- ora a buon 
mercato macchine conosciute, quanto 1' «Uro di faro 
innanzi tutto esperimenti con attrezzi sconosciuti 11' 
capitale privato se non può andare incontro ad incer-
te esperienze, basta però da sè all'acquisto di is t ro-
mcnti riconosciuti idonei alle condizioni delle nostre 
terre Egli ritiene quindi di decampare per ora d a l -
1*idea di acquistare vari esemplari del l 'aratro in-
dicato dal sig. I),r Egidio IVI rack, giacche questo 
aratro fu già esperimentato ed è conosciuto, e l 'acqui-
sto può esserne quindi lasciato ai mezzi privati. Egli 
vorrebbe pertanto che la società acquistasse alcuni 
aratri americani di numeri diversi e ne facesse espe-
rienza, estendendo inoltre l'acquisto ad un tagliaforag-
gi dei più economici del fabbricatore -Maurizio Weil 
di Francoforte, per. vedere di trovare uno-di questi 
importanti arnesi, clic alla bontà avesse da uuire la 
tenuità del prezzo. 

Il D.r Campjlelli. si associa a queste vedute 
D ritiene che la società avrà fatto del bene all' agri-
coltura, anche quando nell' acquisto di macchine a v e s -
se ottenuto un risultato affatto negativo, col most ra-
re ciò che un determinalo arnese ne per qualità ne per 
prezzo corrisponda alle condizioni delle nostre terre. 

Il sig. Rizzi appoggia queste vedute, aggiun-
gendo che coloro i quali non conoscessero 1' aratro 
indicato del sig.. D.r E . Mrack potranno averne con-
tezza o da lui o da aitri che hanno assistito a r e l a -
tivi esperimenti. 

Il sig. commissario imperiali; cav. de Mayersbach 
ritiene che il privato non debba acquistare macchi-
ne, se la bontà non ne sia garantita, e che questa 
garanzia potrà essere moralmente offerta dalla socie-
tà, quando addotti il sis onta di fare esperimenti con 
macchine sconosciute. 

Ciò che non è possibile al privato^ può ottener-
si da una società, che è sostenuta dal Governo, di 
rischiare denaro per solo amore di esperienze. La 
società non deve però fare esperimenti che con mac-
chine di tenue prezzo, giacche altrimenti la diffusio-
ne non potrebbe mai diventare una verità 

Egli si associa quindi alla proposta del presidente. 
Il sig. Soltocorona non divide le idee esposte 

sull'indirizzo, che s : vorrebbe dare alla società nel-
l'acquisto di attrezzi rurali, dovendosi a suo vede-
re estendere tale acquisto anche ad (strumenti cono-
sciuti, ma buoni,, e elio starebbe bene dare ai conti-
zi o a prezzo di favore o gratuitamente.. 

Scambiate ancora alcune idee tra il sig, pres iden-
te e gli altri membri del Consesso, resta deliberato : 

I . Di faro l 'acquisto delle seguenti macelline 
agrarie: 

o.) Di un trinciapaglia di Maurizio Weil di 
Francoforte di tenue prezzo: 

b.) Di quattro aratri americani diversi dai due 
commessi dal Comizio di Parenzo e da quello soscrit-
to (lai sig. Nicolò de Madonizza. 

Di far condurre questi arnesi assieme a quelli 
clic restarono invenduti dagli anteriori neq.uisti in 
Albona in occasione del IV congresso agrario, di 
tentare cogli stessi alcuni pratici esperimenti e poscia 
offrirli in vendita a prezzo di favore al maggior offe-
rente. 

VI. 
Pivget 10: ili concorso a premio per esposizione 

di bovini della razzu da lavoro pel 1871. 
Il segretario dà. lettura dell' avviso di concorso 

del 1 8 7 0 e fa conoscere le-proposte di modificazio-
ni messe innanzi in parte del sig. Nicolò Bartolomei 
ed in parie da singole commissioni, Prelegge pure 
il relativo rapporto prodotta all' i. r. Ministero di A-
gricoltura e concreta le proposte della presi lenza. 

/// L la presidenza vorrebbe che a pari con-
dizioni andasse preferita la varietà a pelo grigio, in 
qnanloche- essa ò prevalente in mimerò, accoppia in 
maggior grado la robustezza e la poca esigenza, è 
più rustica- e più resistente al lavoro, ha carattere 
più indigeno e potrebbe infine condurre ad un tipo 
uniforme facile a tenersi lontano e distinto dalla raz-
za da latto che si va introducendo nella provincia. 

Il sig.- Rizzi si oppone a queste vedute non ri-
tenendole applicabili a tutti gli scompartimenti. 

Il commissario imperiale b pure dello stesso av -
viso. 

Il D.r Campielli è compreso delle ragioni espo-
ste dalia Commissione di l 'arenzo, che si fece nel 
suo rapporto iniziatrice di questa proposta, vista l 'op-
posizione che tale idea incontra, ne vorrebbe dife-
rita ogni deliberazione sino a che anche le altre com-
missioni abbiano campo di pronunciarsi in seguito al-
le esperienze delle esposizioni del 1 8 ? 1. 

Il sig. Sotlocorona ritiene che la commissione di 
Parenzo sia il giudice migliore di quelle condizio-
ni e quindi vorrebbe respingerne la proposta. l)i fron-
te pero alla opposizione che 1' applicazione genera-
le di quelle vedute sembra incontrare, egli vorreb-
be conciliare le diverse opinioni e limitare quindi il 
prem o per Parenzo e Molitoria alla varietà a pelo 
grigio lasciando invece le cose per gli altri scom-
partimenti come stanno. 

Il rappresentante della provincia, D.r Amoroso, 
pensa che ciò sia inutile, giacché anche mantenen-
do per tutti gli scompartimenti le cose come stanno 
po!rà sempre la commissione di Parenzo e Montona 
non dare il premio ad un animale che per non a v e -
re il pelo grigio risulti mancante di tutte quelle a l-
tre ottime qualità, che colà vi vanno congiunte. 

Il D.r Campitela vorrebbe si raccogliessero da -
ti nell' esposizione del 1 8 7 1 relativamente a tutte le 
qualità che sono proprie del tipo da lavoro, e quin-
di anche sul mantello. Invita quindi la presidenza 
a fornire tutte le commissioni di speciali tabelle, op-
portuneinenle rubricate 

Chiusa con ciò la discussione il Comitato a 
maggioranza consiglia la presidenza di non elevare 
a regola generale la limitazione del premio alla va -
rietà a pelo grigio, lasciando invece tale restrizione 
all 'apprezzamento delle singole commissoni, giudici 
sicuri delle condizioni speciali del proprio scomparti-
mento. 

Nello stesso tempo si raccomanda alla prcsider-
za la istituzione delle tabella proposte dal D.r C a i r -
pitelli. 



Al 4 . la presidenza non ritiene sufficiente di 
fissare soltanto la minima età che debba aver raggiun-
to un' armenta per poter aspirare al premio, ma d i -
versi stabilire anche quella età che un animale non 
possa aver sorpassato. 

Accettata tale massima è dal Comitato così con-
cretato il 4.: 

" Le vacche esposte al concorso dovranno aver rag-
ginnto l'età di almeno tre anni e non sorpassare </nel-
la di-cinque.,, 

Al 16. la presidenza accogliendo la propo-
sta della relativa commissione vorrebbe stanziare due 
premi per vacche da f. «IO in luogo di uno. 

E accettato senza discussione. 
Al <$. 34 . Vista la relazione deità relativa Com-

missione di aggiudicai otte di premi e le difficoltà 
che presenta Cherso quale sede di esposizione, vi-
sto però che già di diritto Pesposizione dovrebbe 
aver luogo per quest 'anno a Veglia, il Comitato sen-
za prendere una deliberazione di massima fissa qua-
le sede di esposizione la città di Veglia. 

VII. 
Progetto d'impiego del sussidio dello Stato per sericoltura. 

Preletto dal segretario il progetto accettato l 'an-
no decorso, dd. 2 6 aprile 1 8 7 0 N. 2 1 0 , viene do-
po lunga discussione deliberato: 

1. Vengono stanziati quattro stipendi da f. 7 5 
1' »mo per la seconda metà del corso bacologico di 
Gorizia, e precisamente per apprendere il maneggio 
(tei microscopio ed assistere a relativi esperimenti 
scientifici. 

2. Saranno da stabilirsi premi che incoraggino 
innanzi lutto lo studio, emettendo i premi per la ga -
ietta e mantenendo ristretti quelli per semente pro-
dotta a sistema non cellulare* 

3. La presidenza resta autorizzata di fissare il 
numero e 1' ammontare dei premi. 

4 . Nello stabilire le condizioni, cui legasi la con-
cessione del premio, è accettato di omettere la esi-
genza che le farfalle sicno oltreechè immuni da cor-
pusc li anche scevre da cristalli, ritenendosi che 1' e-
same microscopico delle farfalle, se oià unirle, non 
presenti la possibilità di constatare la presenza dei 
cristalli, per cui l 'esame microscopico autorizza ben-
sì a dichiarare una semente non tocca da germe d ' a -
trofia, ma non dà ancora alcuna sicurezza sulla di-
sposizione alla letargia, i cui criteri! vanno cercati 
in altro tempo ed in altro modo. 

Vi l i . 
Esame di un' interpellanza dell' i. r. Ministero d' «-

gricoltnra sulla eventuale necessità d'istituire nella 
invvinciu una speciale scuola di selvicoltura. 

Letto il dispaccio ministeriale concernente l ' isti-
tuzione di una scuola forestale, il Commissario gov. cav. 
de Mayersbach rileva che la questione aveva già 
l'ormato oggetto di studio allorché fu istituita la scuo-
ia agraria di Gorizia, a qual fine egli si era procu-
rato i programmi il' insegnamento di varie scuole fo-
restali dell 'Austria. 

Fra queste scuole quella di Hinterbrùhl presenta-
vasi per la pratica sua organizzazione la più adatta-
ta alle condizioni del Litorale, avendo la medesima 
per iscopo non già di impartire un' istruzione supe-
riore, ma di porgere le necessarie cognizioni prati-
che forestali ai piccoli possidenti ed a quei giova-

ni che vog'ìono aspirare a posti di agenti foresfaK 
Ponderate pertanto le condizioni del "Litorale e 

la necessità di un bosco nella vicinanza della scuo-
l a da erigersi, che dovrebbe servire per la pratica 
istruzione, due luoghi sembravano adatti all' istituzio-
ne della scuola in questione, cioè Gorizia, a motivo 
dei boschi erariali di Panovitz, Sabatino e Ternova, 
a cui sono da aggiungersi, pure quelli di lMezzo e 
Tolmino, servibili a più estese escursioni, ed inoltre 
del semenzajo centrale peli'imboscamento del Carso 
presso Gorizia; nell' Istria, Ciana, pel suo bosco e-
rarialc, ove da vari anni si effettuano delle belle col-
ture, e per i boschi vicini dei Comuni di Ciana e 
Castità e d . lla signoria di Schneeberg. 

In base a queste pratiche preliminari ed in se-
guilo all' incarico avuto dall' eccelso Ministero d' a -
gricoitura, furono aperto delle pertrattazioni coll i 
società agraria Goriziana coti' intervento dell' i r. -
spettore forestale in Gorizia, Giuseppe Redi, del pro-
fessore della scuola agraria Pouse, e dell' Ispettore 
forestale S. Sliarnaggl. 

Uopo esauriente discussione furono colà stabilite 
le deliberazioni seguenti: 

La scuola forestale formerebbe una sezione del-
la scuola agraria ed impartirebbe le necessarie co-
gnizioni a quegli individui, i quali senza dedicarsi 
all' amministrazione forestale, sono o saranno un dì 
proprietari di poderi muniti di boschi più « meno c-
stesi, o che vogliono appropriarsi la qualifica di a -
genti forestali. 

La frequentaz'one a tale sezione durerebbe 
due anni. 

Nel primo anno verrebbero trattate le seguenti 
materie: aritmetica, concetto, elementi di geometria 
pratica, fisica, storia naturale, coltivazione degli albe-
ri fruttiferi. 

L' istruzione relativa verrebbe impartita nella pri-
ma classe della sezione agraria, per cui non richie-
derebbesi aumento di personale insegnante, nè dei 
mezzi d'istruzione. 

Nel secondo anno verrebbero trattati la botani-
ca forestale, .la storia naturale degli animali utili e 
nocivi, la caccia ed il governo dei bachi. 

li ' istruzione sul governo forestale sarebbe a c -
compagnata dal pratico esercizio di tutti i rami del-
l' azienda boschiva. 

L' istruzione teorica .verrebbe impartita nel se -
condo anno iti mudo regolare da un impiegato d j 
quell' i. j . ufficio forestale. -— L' esecuzione e l ' i spe -
zione dei lavori pratici sarebbero diretti da quegli 
impiegati, ai ijuafi di volta in volta è affidata dall' am-
ministrazione forestale la sorveglianza dei lavori, ov-
vero occorrendo anche da impiegati appositamente de-
legati all' uopo dell' istruzione. 

Gli allievi clic volessero essere ammessi diretta-
mente al secondo anno, dovrebbero dimostrare la lo-
ro idoneità mediante un esame di ammissione. 

I boschi erariali di Ternova, Panovitz e Saba -
tino, ed i lavori d'imboscamento del Carso offrono 
filiti i mezzi necessari! per l ' istruzione pratica, i qua-
li in caso di bisogno potrebbero completarsi con e -
scursioni nelle foreste d ' Idrio ed in altri boschi vicini. 

Quantunque l ' istruzione riesca possibile anche 
per allievi esterni, pure sarebbe desiderabile che per 
facilitarne la frequentazione la scuola forestale venis-
se tramutata in un istituto convitto. 



Il ra.ppresrnlantc provinciale H.r. ÀBioroso, fa ri-
ire cli e la società agraria istriana ha già innanzi a 
àie pragetti : di un istituto sperimentale enologico 
li una scuoi» agraria provinciale, cui oggi si 
rrb!)e "aggiungerne un terzo, cioè quello di una 
ila o di lina sezione forestale. 
Osserva inoltre che la dieta provinciale addotto 

Destro agrario ambalante, che pciò fino t u non 
polè ottenere. 
ltiliene quindi, che se lo Stato, la provincia, i 

•uni e la società stessa avessero da unire i m e » 
di cui possono all' uopo disporre, si potrebbe fare 
icosa sola, cioè una buona scuola e questa po-
lite abbracciare e la istruzione enologica e la fore-
ie, sopperire all' iilficio di un istituto sperimenta-
enologico e rendere non necessario il maestro 
[giaute. 
Se però in oggi si appoggiasse la preposta go-

rnatìva, ciò potrebbe esse re di impedimento all' ef-
luazione di qualche -Cosa -di nostro. 
Rileva infine che la coltura boschiva del Gori-

no non è la nos:ra, che si restringe quasi del lut-
iti bosco ceduo. 
Avuta ancora la parola il Sig. cav. de May er-

udì, il l)r. Amoroso, ed il LJr. Campitelli, l'està 
ubili to : 

Quantunque sia da accogliersi il pensiero di 
(ferire nella scuola agraria una sezione forestale 
quello che stabilire una speciale scuola boschiva, 
Comitato non può però rinunciare all' idea di veder 
erta anche nella nostra provincia una scuola agra* 
i, clic abbracci tra altro l ' istruzione enologica e 
sezione forestale, e vorrebbe quindi -che lo Stato 
sasse per ora soltanto tre stipendi da f. 2 0 0 p e r 
nani istriani clic si recano alia scuoia di Gorizia, 
oza pregiudizio degli esistenti due stipendi di f. 
10 per l ' istruzione forestale superiore e salvo seni-
le di ritoglierli dalla scuola goriziana, alla istria-
i. tostochè fosse per aprirsi. 

IX. 
Proposta della presidenza sull'impiego del sussi-

iideilo Sialo per ubbeveratoj. 
! Non essendo pervenuti ancora i pareri chiesti in 
h'posito di alcune domande di sussidio agi' i i. r r. 
Ipitanati distrettuali di Parenzo e Pisino, si rimet-
ii|iiesto argomento alla prossima seduta di Comitato. 

X. 
| Progetto di concorso a premi per caseificio. 

È mantenuto il programma dell' anno decorso, con 
11 solo che i premi non possano essere suddivisi 
i minime proporzioni, riservato alla presidenza di 
iibilire nn premio speciale per la fabbricazione ese-
nta con un congegno meccanico perfezionato. 

XI 
Argomenti non posti all'ordine del giorno. 
а.) La presidenza propone 1' acquisto di sementi 

|tr farne distribuzione graluita con riflesso speciale 
i Comizi agrari. 

E accettato di provvedere sementi di Sulla, lìroc-
ftlidi Verona e di Erfurt , Cavedi di Bruxelles, Cavoli 
i Erfurt, Spinacci e Barbabietole da foraggio. 

б.) 11 vicepresidente chiede 1' autorizzazione di 
vendere tutti quegli oggetti di ammobigliamento, che 
|tr essersi trasferito l'u fficio nel palazzo municipale 
»no divenuti inutili. 

E accordata. 
SH ciò è levata la seduta alle ore 9 pom. 

L a Pres idenza . 

P H O G R A M M A 

PER LA SECONDA SESSIONE 
PEL CONGRESSO INTERNAZIONALE BACOLOGICO 

Ai bacologi e bachicultori italiani ed esteri. 

Il congresso bacologico internazionale che, a me-
rito deli' 1. R. Società Agraria di Gorizia, si radunò 
in quella cospicua città nello scorso novembre 1870, 
affidava, a noi sottoscritti, il compito di stendere il 
programma della futura sessione che avrà luogo en-
tro il prossimo autunno nella città di Udine. 

Prima però di concet-tre definitivamente la serie 
dei temi da trattarsi in questa sessione, ci pare con-
veniente ed utile di sottoporre alle riflessioni ed ai giu-
dizi dei dòtti b a c o l o g i c studiosi allevatori dei bachi 
da seta, il seguente progetto di programma. 

Le condizioni sempre deplorabili della 'sericoltu-
ra attendono un reale miglioramento didla soluzione 
di due quesiti cardinoli. L : uno si riferisce alle misure 
che valgono meglio a preservarci dalla flacidezza, le-
targia, o malattia dei morti passi: l 'altra alle regole 
dirette a combattere la pebrina, atrofia, o malattia dei 
corpuscoli. Ci sembra quindi opportuno che il pros-
simo Congresso bacologico s'accinga sopratutto alla 
soluzione di questi quesiti che proponiamo di pei trat-
tare nell 'ordine che segue: 

Primo. — Sperienze fatte negli ultimi anni sul 
modo con etti insorge la flacidezza, a quali cause de-
ve si attribuire questo morbo at'.ualniente più funesto 
d' ogni altro, e quali mezzi possono giovare a 
prevenirlo ? 

In particolare riescirebbero di sommo interesse 
esperienze comparative. 

a) Sulla /lucidezza cagionata da disposizione con-
genita; 

b) Sulla flacidezza conseguente a cattiva conser-
s azione dei semi : 

c) Sulla Ilucidezza dipendente dall'epoca dell 'al-
levamento; 

d) Sulla Ilucidezza derivata da un difettoso go-
verno dei bachi (ventilazione, temperatura, qualità del-
la foglia insufiiciente, ecc.j. 

e ) Stili' efficacia dei suffumigi continui del gaz-cloro. 
Occorre appena di aggiungere che siffatti espe-

rimenti non potrebbero condurre a r i su l tamel i posi-
tivi circa le condizioni dell'allevamento, se già quel-
le di cui va sperimentata l ' influenza, non fossero 
perfettamente identiche. 

Sarebbe pure interessante una compilazione cri-
tica di tutte le sperienze finora istituite sì sulla ma-
lattia slessa che sui caratteri atti a svelarne la predi-
sposizione. 

Per i semi in particolare sarebbe da sperimentar-
si la relazione che per avventura esistesse tra la fla-
cidezza ed il peso, colore e modo di deposizione del 
seme, i caratteri microscopici che valessero a svela-
re una siffatta disposizione nell' uovo. 

Per i bachi medesimi oltre le nozioni già possedu-
te sarebbe da determinarsi con maggior precisione l'è-



poca in cui ne'vasi renali aumenta la deposizione dei, 
cristalli, si sviluppano vibrioni e fermenti nel conte-
nuto dell ' intestino, nel sangue, negli organi interni;, 
bisognerebbe precisare le circostanze esterne^ segna-
tamente le influenze atmosferiche che concorrono a 
provocare questo slato morboso; sarebbe infine desi-
derabile che si raccogliessero nuove esperienze par 
risolvere definitivamente se esista un nesso fra il negro-
vc e la fiacidezza. 

Per le crisalidi tornerebbe utile verificare l'impor-
tanza delie macchie nere, e la relazione loro col co-
lore grigio-plumbeo delle farfalle; e per quest,'ulti-
ma infine le macchie grigie, le vesciche sulle ali, ecc. 
insieme alla durata della vita alio sviluppo de 'v ibr i -
oni dopo la morte, alla quantità e qualità dello nova 
deposte ecc., ecc. 

Quanto più nellamente verranno rilevali questi 
caratteri, e se ne studieranno i rapporti colla /lucidez-
za e tonto più facile sarà di scegliere le partite me-
glio atte alla riproduzione, e d' impedire la trasmissio-
ne ereditaria del morbo alla gcnerazi< ne avvenire. 

Secondo.— Non meno importante de Un/lucidez-
za, su cui attendiamo dal prossimo congresso notevo-
li schiarimenti, si è il secondo quesito che si riferi-
sce alla malattia de' corpuscoli; noi lo collochiamo 
in secondo ordine, perchè Io si può dire in maggior 
parte risolto. 

Per supplire a quanto ancor manca verranno per-
trattati i seguenti argomenti: 

1) Risultati degli allevamenti eseguiti con semi 
confezionati a sistema cellulare. 

2) Melodi finora applicali per isolare le coppie 
di farfalle. 

3) Accoppiamento naturale indeterminato, o di-
sgiungiinento sistematico delle coppie 

A ) Metodo di eseguire gli esami microscopici del-
le farfalle su, vasta scala — con quanta esattezza deb-
bansi effettuare, cioè quanti campi sono da osservarsi 
in ogni preparato?. Come preservarsi dal pericolo che 
le depos;zioni sane non vengano confuse colle corpu-
scolose ? ecc. ecc. Non polendo aspettarsi che già 
nei prossimi anni venga confezionata tutta la quanti-
tà occorrente di seme col sistema cellulare è neces-
sario di r ivolgile ancora somma sollecitudine all'esa-
i»e microscopico dei semi posti in commercio; perciò 
ci sembra opportuno di proporre ad una soluzione de-
finitiva anche questi altri due quesiti: 

5) Qual metodo di esame microscopico dovrebbe 
generalmente venire adottato pei semi.? 

G) È ammissibile la coltivazione dei semi corpu-
scolosi?. E in caso affermativo, fino a qual grado di 
per cento, e di intensità? s 

Come ognuno vede ciascuno dei due cardinali 
quesiti proposti alla discussione del prossimo ( i n -
gresso bacologico si suddivide in una serie di parti-
colari, perlochè sarebbe a parer nostro util cosa che 
si cominciasse da l riferire le singole osservazioni iso-
late, e venissero in seguito le relazioni di chi in ba-
se alle proprie osservazioni ed a quelle annunciate 
al Congresso cercasse di risalire ad un punto di vi-
sta generale per derivarne le conseguenze pratiche 
d 'accordo coli'esperienza e colla scienza. 

Tutti gli allevatori che intendessero di prende-
re la parola nel prossimo Congresso sia relativamente 
ui due quesiti capitali, sia intorno ad argomenti acces-

sori, dovrebbero fino al 1° di settembre anno correrli 
e non più tardi, insinuarsi al Comitato del. Congres! 
dirigendosi per laro comodo ad uno o a l l ' a l t ro d 
sottoscritti commissari, e caso che si avessero alti 
questioni bacologiche da proporre al Congresso, g 
verebbe che fossero rese di pubblica ragione e pi 
liminarmente discusse. Il Comitato farebbe sue pri 
cipale dovere di porre nel programma definitivo d 
prossimo Congresso tutti i quesiti richiesti dai vii 
generali degli allevatori, imitandone i promotori ste 
si ad assumere la rispettiva relazione. 

Gorizia, li 9 aprile 1871. 

'ardo Freschi d i Udini 
Prof. Fed. Haberlandt. 

Nola: Nel comunicare if presente programma il minisU 
d'agricoltura partecipava alta presidenza della Società Agra 
istriana con dispaccio l o luglio a. c. N. 3451 - 1 0 5 6 , che il co 
gresso bacologico si raccoglierà dai 14 ai 16 settembre e ci 
oltre agli argomenti di sopra indicati si tratterrà pmbabi'hrJ 
anche della necessità dell' importazione di semente da altri pae 

II. ministero desidera che i bachicultori della provincia i 
ferve»»aiio a questo congresso e si propello di provedere perei 
la bachicoltura austriaca vi sia dognamante rappresentata. J 

L I.S T R I A T R A C LC A.. 

(P) M ' A r c h i v i o del Conservatore f r a altri 
carte geografiche antiche, abbiamo veduto Car ta i 
piccole divisioni dell' Is tr ia tracica, nella quale figi 
lavano quattro corpi di colonie traciche, quasi isol 

•separate l ' u n a da l l ' a l t ra da possedimento dei Celi 
che tenevano il: grosso della penisola, ed erani 
Palladio al l 'emissario del Timavo,, Egida , Emonii 
che stava alle foci del creduto Is t ro da ambe 
parti , ed Istros che stendevasi dalla es t remità de 
L e m e alla foce dell'xVrsia. En t ro questo agro ve 
demmo segnate cinque c i t t à o castella minori, i 
nomo d ' u n a delle quali non gli ora riuscito d: 
scoprire. Confabulando secolui ci disse che l ' I s t i ! 
tracica doveva studiarsi nella Pontica, che dura 
vano mater ial i per questa, e belli ne forniva Ovi 
dio,_ vissutovi nove anni, in Tòmi città sarmatica 
e vi aveva appreso il getìco ed il' sarmatico, ai 
segno in poetare in queste due lingue, e delld 
sue poesie sarmatiche diero un distico, che può] 
dirsi campione della l ingua quale era allora. Ci 
disse che doveva dubitare del tempo da lui me-
desimo assegnato alla t rasmigrazione, r i tenne quel-
lo in cui Milziade comandante di quelle colonie' 
greche alleate di Dario, e che duravano alleate^ 
fino alla di lui disfatta e morte. 

Ten tenna a credere Tries te opera dei Traci;; 
propendesi r i tener la in progresso abitata anche da 
Traci , come era di Tòmi. —- Riconosce nei nomi 
Traci de l l ' I s t r i a adriaca i nomi delle città ponti-
che da cui vennero , però conservata la sola radi-
ce — p e. da Aegissos trassero Aegis, da Histro-
polls Histros, e propende a r i tenere che d a Par-, 
thenopolis, sia venuta Polis, nella quale durò il: 
culto ed il sacerdozio provinciale di Minerva — 
ri tenere che le immigrazioni non seguissero ad un 



Ito ma gradatamente, e eìie la prima in tempo 
[«quella di Histros. Crede che i Traci d'Istria 
fero plebaglia che non trasportano civiltà gre-
- durare di quella stirpe unica epigrafe in 
Ligno. Dalla Politica essere venuto nel 120 d. 
[quel Re dei Rossolani Sarmati che fu sepolto 
l'isola delli Olivi, e suo figlio, adottati ambe-
( nella famiglia di Adriano imperatore. Non es-
K impossibile riconoscere la lega di queste co-
lie di cui fu generale Epulo. 

Sarebbe nostro vivo desiderio di poter più di frequente 
tler l'occhio nell'Archivio del chiarissimo e benemerito no-
iConservatore e più di tutto l'ambita occasione di tratte-
li seco Lui per udire e fir tesoro della dotte sue conversa-
li onde poter publicare sii interessanti risultati. 

lied. 

LA TIMPAKITIDÉ. 

Non è raro il caso, specialmente nella primavera 
in autunno, il vedere i ruminanti improvisamente 
jliarsi e nel breve spazio di 20-30 minuti perdere là 
ipria esistenza. La morte si può dire quasi istanta-
idegli animali, rende impossibile il concorrervi di 
esperto dell' arte : credo quindi non sarà discaro à-
interessati, eh' io ne faccia qui breve cenno, per po-
| ovviare in qualche modo a tali disgrazie. 
La timpanitide, che il nome deve al suono tutto 

brio che risulta percotendo il ventre altro in sè 
Lo non è che una meccanica dilatazione dello stes-
[dil&tazione cagionata dallo sviluppo sovrabbondante 
[gas. Costretti d'inverno gl i animali a star chiusi 
K stalle e ricever per nutrimento fieno secco e que-
[per giunta in piccola quantità, vengono all' aprirsi 
la mite stagione, spinti al pascolo, dove, per raccat-
ti della penuria sotterta, si danno a divorare senza 
io nè misura la fresca e sostanziosa erba dei prati, 
rogi a ciò, che la qualità medesima dell' erba ha pie-
na influenza sullo sviluppo del male: il trifoglio-
tba medica (spagna) - le erbe grasse ed i grani fre-
i, materie tutte ricche di azoto ed albume, svilup-
10, quando passano allo stato di fermentazione tale 
aita quantità di gas, da costringere il ventre per 
icssità a dilatarsi enormemente. 
I sintomi son tali e così patenti, che la diagnosi 

la all' occhio anche di chi è profano. Il ventre si di-
i fuor di misura, sparisce l 'appettito e cessa la rad-
iazione : 1' animale passa ad uno stato di atonìa : le 
lezioni non hanno più luogo. Coli' aumentare del-
iamente gli ammalati diventano inquieti e collo 
lemità allargate si guardano angosciosamente d ' in-
no, con occhi, che pajono voler loro schizzare dalle 
ite. Le vene si gonfianPj il polso diventa ineguale 
culo, la respirazione addivien spessa ed affannosa, 
mimale trema in tutto il corpo, urla dolorosamente, 
nlmente muore in seguito a scoppio di ventre, a rot-
ta del diaframma, a soffocazione, oppure a subita ed 
ita congestion cerebrale. 
La prognose dirsi può favorevole se pronto alla 

ino è T ajuto : in caso diverso 1' animale è perduto 
anissibilmente. 
Lo scopo principale che raggiunger si deve inc-

inte la tropia, è quello di allontanare dagli intestini 
animale il gas. I mezzi a ciò addarti sono di due 
; il porgere medicinali, oppure agire meccanioa-

fc. 
lo dissi in primo luogo doversi porgere all' ani-
medicinali, e sebben questi non agiscano tanto 

prontamente, danno alle volte buonissimo risultato. Fa 
d'uopo adunque introdurre nel ventre sostanze tali che 
neutralizzando il gas, lo inducano all'assorbimento : uu 
sì fatto effetto si raggiunge somministrando in dosi dif-
ferenti 1' acqua di calce, 1' ammoniaca, il petrolio nero, 
1 olio di trementina e la potassa. 

Però io sono d'opinióne, che per liberare più 
prontamente l 'animale, sieno da anteporsi le opera-
zioni meccaniche, delle quali se ne distinguono tre : 
l 'uso del tubo di Monro, la pressione e la perforaziono 
del ventre. 

Il tubo di Monro consiste in un cilindro càvó 0 
flessibile della lunghezza di 5-6 piedi e del diametro 
di l'/i pollici. Esso è composto di filo di ferro stagnato, 
che corre a spira e rivestito di cuojo impermeabile : 
alle due estremità, si trovano da una parte un bottone 
di stagno buccherato, dall' altra un' apertura a foggia 
d'imboccatura da trombetta : la prima estremità viene 

" nel ventre introdotta. Per oj erare 1' animale si intro-
duce nella bocca dello stesso un pezzo di tavola, con 
un foro nel mezzo : per questo si introduce l 'istrumen-
to nel ventre, dal quale comincia tosto ad uscire il gas, 
uscito il quale si estrae con li dovuti riguardi il tubo. 

La seconda maniera di liberare 1' animale ò la co-
sidetta pressione, la quale consiste nel premere il fian-
co con ambo le mani sovrapposte in croce, in modo da 
comprimere il ventre con forza ed ugualmente, allo 
scopo di ridargli la forza tonica primiera. Io dissi che 
bisogna premere non solo fortemente, ma ugualmente 
pur anco : cliè colle percosse non si farebbe altro, che 
accelerare la catastrofe. Dopo qualche minuto di pres-
sione continua, comincierà T animale ad espellere 1' a-
ria con forza ad intervalli (rutti), segno questo mani-
festo che gli intestini comincian di nuovo a funzionare 
e che il moto peristaltico nuovamente comincia ad a-
gire. La gonfiezza diminuisce, cala il circuito e dopo 
10 minuti l 'animale può dirsi salvo. 

Veniamo ora all' operazione chirurgica, alla perfo-
razione cioè del ventre, mediante il trequarti (troi-
quart). E questo uno strumento a guisa di stiletto di 
forma rotonda oppure piatto-ovale, della lunghezza di 
9", il quale entra perfettamente in una vagina di ot-
tone, sorpassando alquanto l 'ultima. L' operazione è 
alla portata di ognuno ed in se stessa facilissima. L' o-
peratore, segnasi il punto più culminante del fianco 
sinistro, passa per propria maggior sicurezza a destra: 
oltre la groppa, ferma l'istrumento « olle dita della si-
nistra e con un colpo forte e sicuro della palma del 
altra mano, l ' immerge pe 3" - 4" perpendicolarmente 
nel ventre. Estratto lo stilletto il gas esce e finito il pe-
ricolo si cava la vagina comprimendo la pelle per non 
ìstrapparla e lacerarla. La ferita, per sè stessa incom-
eludente, non abbisogna di cura, e se pur qualcosa si 
vuol fare, si sovrappone un po' di empiastro inglese, 

Io credo che ogni buon economo vorrà provedersi 
di istrumenti tali, per schivare danni alle volte _ non 
piccoli, e nutro speranza che il mio consiglio verrà se-
guito - dopo tutto però videat ipse. 

G. Z. 
V 

CRONACA DELLA CITTÀ, 

Domenica 6 corrente, come tutti già se ne saran-
no accorti, nella piazza del Duomo fu giuocata la tom-
bola di beneficenza a favore del civico spedale e del-
l' asilo d'infanzia. La voce sonora di un pronepote dei 
Vergerio annunziava per prima i numeri dal terrazzino 
della scala esteriore. C' era al solito posto la banda cit-
tadina per rallegrare il pubblico colle sue melodie ; ma 
non abbiamo potuto apprezzarne che la buona volontà, 



poiché dal cerchio angusto in cui si trovava incorni-
ciata per la calca dei giuocatori, uscivano solo fiocca-
m e l e i pieni e i colpi di cassa- Acciocché il suono 
degli strumenti non rimanga soffocato dalla folla e pos-
sa invece spandersi liberamente, torna molto utile allo 
bande lo stare sopra un'impalcatura alta a segno che: 
i sonatori sopravanzino 1' uditorio circostante di mezza 
pertona.. 

Vennero spacciate 3426 cartelle a 20 soldi l 'una,, 
e diffalcando dagli incassati f.ni 685.20, i 200 dei pre-
ndi, i 64.26 delle tasse erariali e gli 89.27 delle spese 
diverse, rimane un prodotto netto di f.ni 331.67., da di-
vidersi in giusta metà tra lo spedale e 1' asilo. Quattro' 
furono le persone sulle quali la cieca dea rovesciò la cor-
nucopia dei fiorini: un guardiano dell'i, r. casa di pena 
( G . K . ) vinse la quaderna; una signorina ( L. O.) la cin-
quina; un'altra signorina (T. de P. ) la prima tombola; 
e il figlio di un pizzicagnolo ( F.. Z. ) guadagnò la seconda. 
Il trattenimento riuscì troppo lungo : fu questo lagno ge-
nerale. Dicevano che la: durata, di un' ora- sarebbe stata 
più che sufficiente, e che per abbreviare l'estrazione, la 
cui lungheria produce noia, unico spediente è quello di 
limitare a dieci i numeri della cartella. Noi siamo dello 
stesso parere, perchè abbiamo avuto campo di verificare 
come le tombole, giuocate nel modo accennato, risultino 
molto più brevi e allegre;. 

# 

I lavori per assestare i locali del palazzo municipale 
a contenere gli ufficii procedono alacremente. Nell'atrio, 
a sinistra, in faccia al civico Monte di Pietà sarà la cassa. 
Ascesi i due rami di scala si entrerà dirittamente nel sa-
lotto degli uscieri; che servirà anche d'aspetto ; e poi da 
questo nella stanza del Podestà; dalla quale uscendo 
nuovamente nel salotto srtrova addestra la porta:che con-
duce dal segretario; e la porta, pure a destra, di chi esce 
dal salotto sul pianerottolo è-quella, della cancelleria. 
Tale disposizione peraltro è in parte precaria..C'è il pro-
getto di acconciare pel medesimo uso anche il secondo 
piano, che adesso ò un rude soffittone, un po' alla volta 
s'intende, a spizzico, secondo la maggiore o minore lau-
tezza dei bilanci annuali. 

* * 
* 

Alla Loggia, negli intervalli di un tresette'tra-le re-
ciproche osservazioni abbiamo udito chiaccherare (inutile, 
per compilare la cronaca ci vuole-buon orecchio) che sia 
intenzione dell' illustrissimo sig. Podestà di ottenere pel-
le sedute della Rappresentanza Comunale la sala, dell' an-
tico Consiglio. In verità-luogo più appropriato di quello 
non sapremmo immaginare : quivi l 'ampiezza necessaria 
per la-solennità della riunione e per la presenza di. nu-
meroso pubblico; quivi le pareti che ripercossero leeon-
cioni degli a.vi nostri ; quivi cumulo di tradizioni e memorie 
confortataci ; quivi il decoro cittadino accresciuto; quivi 
fonte copiosa di inspirazioni pei nostri deputati comunali. 

* # 
* 

Sabato sera, poco dopo le sei, giunse sul vaporet-
to "Stramare,, una numerosa e scelta brigata di cittadini 
piranesi, t ra cui c' era il sig. Podestà Colornbani. Yen-
nero a passare lietamente alcune ore in compagnia di 
quei_ capodistriani, i quali pure insieme col nostro Po-
destà, il mese decorso, si procurarono nella medesima 
guisa il piacere di rimanere colà una serata. Le strette 
di mano fra le due cittadinanze, che fino ad ora avve-
nivano rade e alla spicciolata pel lungo, costoso e mo-
lesto scarrozzamento, si replicheranno in avvenire spes-
se fiate mediante le brevi ed amene corse giornaliere 

; sul mare. Fu il ritrovo alle Due Spade, ove in me: 
allo scoppiettare delle bottiglie, e ai conversari auit 
fissimi e brillanti vennero stretti, nuovi vincoli di I 
game fraterno.. 

N O T I Z I E . 

SCUOLA AGRARIA IN MODENA P E r MAESTRI DELLE SCU 
RURALI. — Non diamo notizia di un fatto compiuto, i 
è disegno questo che accenniamo, di cui possiamo p 
vedere la quasi certezza, di attuazione. L Amminist 
zione della Provincia di Modena va deliberando l'I 
pianto d' una scuola, agraria pei maestri delle scm 
rurali, la quale sarebbe tenuta nei mesi d' agosto e 
settembre e affidata per l'istruzione alla cura dell'; 
signe professore Ettore Celi difettare della Staziq 
agraria di quella città. — L a nostra compiacenza i 
salutare la nuova; scuola si raddoppia al pensarla dire 
da tanto maestro, onde già sicuri de' suoi larghi bei 
fici ne affrettiamo col desiderio 1' apertura. I. 

UNA REGGIA CONVERTITA IN SCUOLA D' AGRICOLTURA, 

L' ex reggia di Portici fu testé ceduta, previa 1' app 
vazione della Càmera e del Senato alla Provincia 
Napoli. Ora s' attende- presto-in quelt' edificio l'irnpu 
to d:1 una, scuola, superiore d' agricoltura, essendo qu 
sto lo scopo per cui la provincia ne domandò a sé 
cessione, e perchè- il Ministro Castagnola ebbe non 
guari a promettere che presto avrebbe sottoposto a 
firma del re il decreto relativo. / . 

NUOVI GIORNALI. — Dal 5 maggfo Palermo possie 
un giornale d'agricoltura, industria e commercio i 
titolo "La Campagna,, diretto da F. Colonna di E 
tano ; e la saggia raccolta del suo materiale, la varii 
dei temi con prevalenza però all' agricoltura ci fan 
sperare che validamente possa pure questo periodi 
insieme agli Annali d'agricoltura Siciliana ajutf 
come si propone un "aumento- di produzione,, ne 
Sicilia, tanto capace-

l i professore cav. Eugenio Giordano, segretario i 
Comizio agrario di Ferrara per incarico di questo 
incominciato-col marzo a pubblicare il Nuovo Licori 
giumento, e la sua opera quasi esclusiva nella rei] 
zione di esso ci avverte come egli fosse veramer 
conscienzioso allorché assumeva l'incarico per "sodi 
sfare un bisogno,, e "compiere un dovere..,,, 

Un nuovo giornaletto d' agricoltura pratica è co; 
parso in Roma in questo mese. S'intitola la Krazzet 
del Villaggio e n ' è- il direttore il rag. G. Slonnan 
che già da molto dirige La Vite e il Vino in. Mila» 
Per Roma simili pubblicazioni non possono riuscire c 
utili, ma dell' utilità di questa ci dà più forte guare 
tigia la eletta dei collaboratori accapparati. 
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